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UNA FAMIGLIA DI SUPEKFIOIE ALGEBRICHE 
DI OUI IL DIYISORE DI SEYERI YALE DUE.

di LUCIEN GODEAUX, liegi

Si sa clie quando il Severi ba introdotto il concetto di divisore 
di una superfice algebrica (*), una sola superficie di divisore maggiore 
di uno era conosciuta. Era la superficie di Enriques, del sesto or- 
diue, passante doppiameute per i spigoli di uno tetraedro, la quale 
ba il divisore a — 2.

La superficie di Enriques è l’imagine di una iuvoluzione del 
secondo ordine, seuza punti uuiti, appartenente ad una superficie di 
cui tutti i generi sono eguali a uuo (2). Da questo fatto, siamo 
stati coudotti al seguente teorema : La superficie imagine di una 
involuzione oiclica, senza punti uniti, appartenente ad una superficie 
algebrica, ha il divisore di Severi o — p, essendo p I’ordine della 
involuzione. Abbiamo dato alcune applicazioni di questo teorema.

In questa nota, vogliamo dare la costruzione, moite semplice, 
di una famiglia di superficie di divisore a = 2.

Cbiamiamo varietà di Vei’onese di indice n la varietà di ordine
2", di uno spazio ad -i- n {n -f- 3) dimensioni, di cui le sezioni iper- 

A
piane rappresentano le iperquadricbe di uno spazio ad n dimensioni. 

Consideriamo, in uno spazio Sr di

12 — — wi (»i + 3) -|- — n (n -(- 3) 1

(dimensioni (wt ^2» ^2) due spazi X, di m (in 3) dimensioiii,

X2 di n {n 3) dimensioni, cbe non si incontrano, ed in X,, una 
varietà di Veronese û, di indice m, in una varietà di Veronese
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di indice n. Lu varietà luogo delle rette appoggiate sopra Ql ed 
, è tagliata da uno spazio lineare ad B — (»» -f- n — 1) dimensioni, 

in una superficie di divisore di Severi a — 2.
Si potrebbe nello stesso modo costruire vnrietà algebriche di 

divisore due. Si potrebbe anche costruire superficie e varietà di divi­
sore p, prendeute le mosse da una oinografia ciclica di periodo p 
con solo due assi.

1. Consideriamo in uno spazio a 1 dimensioni,
l’omografia armonica

_(Va V\ ••• Vm zo *i ••• z»
Wo Vi - y»> «o zi -

di cui diremo o,, o2 gli assi (y) (z) di dimensioni ni e n.
Le iperquadriche mutate in sè da H formano due sistemi lineari 

di equazioui
(1) ep (y0 , yi,..., ym) -I- ty* (*o > z\ > ••• > z«) — ® > 

dove <p e sono forme algebriche quadratiche, e

(2) yi — b , (i — 0,1,..., m ; Je — 0,1,..., n).

Chiamiamo F la superficie intersezione compléta di ni -\- n — 1 
iperquadriche
(3) <Pi iy) + Vi (*) = ° (* = 1, 2,... ,TO+ » —1)
del sistema (1).

Sulla F, l’omografia H genera una involuzioue I del secondo 
ordine. Supporreuio m ;> 2, » ;> 2. Allora la superficie F non incontra 
gli assi o,, o.j di H. L’involuzione I non ha punti uniti.

2. Per otteuere un modello proiettivo della superficie F' ima­
gine della involuzioue I, basta stabilire una proiettività fra le iper­
quadriche (1) ed gli iperpiani di uno spazio Sr di dimensione

B = — m (m + 3) + -y M (M + 3) -f- 1 .

Poniamo
Yjk ^z: yi yif, (i, le zz: 0, 1, ..., m),

Zji=zZjZi, (j,l=0,l,...,n).
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Le equazioni della varietà Vm+H+i imagiue della involuzione 
geuerata da H nello spazio $m+M+1 sono ottenute scrivendo clie i 
determinanti

\Zfl\

sono di caratteristica uuo.
Nello spazio 2t (z0 = = ... z„ = 0), le equazioni ottenute del

primo déterminante rappresentauo una varietà di Veronese di indice 
wi, e nello spazio 22 (y0 = y, = ... =ym — 0) abbiamo una varietà 
di Veronese di indice n, Q2 .

La varietà Fm+n+i è il luogo delle rette appoggiate sulle varietà 
Qi , Q2 . II suo ordiue è 2m+" .

Allé iperquadriche (3) corrispondono mi + » — 1 iperpiani di Sr 
cbe liauuo in comune uuo spazio lineare 2 di dimeusione

R — (mi n — 1),

clie non incontra le varietà Q, , Q2 ■ Questo spazio taglia la varietà 
Fm+)1+i uella superficie F' imagine dell’involuzioue I.

3. La superficie F' rappresenta una involuzione senza punti 
uuiti, dunque La il divisore di Severi a — 2. Questo fatto pub essere 
stabilito agevolmente.

Dalla equazione delle iperquadriche (2) deduciamo

(4) 22hi Aji ¥ij — 0 ,

dunque a queste iperquadriche corrispondono in Sr iperquadriche. 
Le ipersuperficie del quarto ordiue

['V W + V> (*)la — °) [Zlflt Vi zkf — 0
apparteugono ad un sistema lineare di cui tutti gli elementi sono 
trasformati in sè dalla omografia H. Quindi, le iperquadriche (4) 
toccauo la varietà Fm+M+X in ogui punto di intersezione.

Se dieiamo O le sezioni iperpiane di F' e C le curve tagliate 
sulla superficie dalle iperquadriche (4), abbiamo

| 20 | = | 2C | .

4. La superficie F è regolare ed ha il genere aritmetico (4)

pa = [(mi + »)2 — 7 (mi -f- n) + 14] 2m+"+4 — 1.
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Fra i geueri aritmetici pa di F e p'a di F', abbiamo la relazioue(5)

Va + 1 = 2(j>i -f- 1),

dunque p'a — [(wi -(- w)2 — 7 (ni n) -j- 14] 2m+M-5 — 1.
Il genere lineare di F' è

pd) _ 2»»+tt i _

La superficie F' è regolare.

5. Suppouiamo in—n — 2. La superficie F' è la sezione della 
varietà FJ" luogo delle rette appoggiate sopra due superficie di Vero­
nese apparteueute a spazi a ciuque dimeusioui che uou si iucoutrauo, 
in uuo spazio da 11 dimeusioui, da uno spazio ad otto dimensioni.

La superficie F è un modello della superficie di Emiques, di 
geueri pa=pg — 0, pW = 1, P6 = l.
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